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Sarà presentato oggi nella suggestiva Paestum il progetto che ha nella Provincia di Matera l'Ente capofila

Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico,
approda anche la "Rete dei siti dell'Unesco"
}̀bg Paestum, il Progetto

Rete Siti Unesco, fi-
nanziato dal Ministero del
Turismo, nato per dare vi-
sibilità ai territori e vero e
proprio "laboratorio" si-
ncrgico tra enti locali.
Nel corso della conferen-
za "Chiamata alle arti: il
racconto del patrimonio
culturale delle Province",
organizzato da Upi Na-
zionale, Upi Campania e
Provincia di Salerno, il
presidente della Provincia
di Matera, Piero Marrese,
Ente capofila del proget-
to, ne illustrerà i contenu-
ti, gli obiettivi e i risulta-
ti sin qui raggiunti.
A Paestum sarà presente
anche Giuseppe Canfora,
presidente dell'associa-
zione "Patrimoni del
Sud", che ha elaborato il
progetto presentato a set-
tembre 2011, ed è partner
finanziatore.
Rete Siti Unesco ha
l'obiettivo di creare una
rete tra i territori del Sud
Italia che ospitano un sito
Unesco, per promuovere,
a partire dalla capacità at-
trattiva di tali siti e attra-
verso l'utilizzo di nuove
tecnologie, l'insieme del-
le rispettive risorse pae-
saggistiche, culturali cd
enogastronomichc.
L'obiettivo è dare vita ad
un'offerta turistica unica
e integrata dei siti Unesco,

per accrescerne i flussi tu-
ristici e promuoverli a ve-
re e proprie leve per lo
sviluppo di tutta l'area.
Tre i concetti base del
progetto, dunque: dare vi-
sibilità ai territori; imple-
mentare la sinergia tra en-
ti locali; far sì che, attra-
verso i primi due obietti-
vi, ciascun sito possa fun-
gere da attrattore per gli
altri.
Cinque le regioni del Sud
Italia coinvolte: Basilica-
ta, Campania, Puglia, Sar-
degna e Sicilia. T partner
di progetto, invece, sono
15, tutti enti locali del Me-
ridione: le Province di
Matera (capofila), Barlet-
ta Andria Trani, Caserta,
Foggia, Salerno; le Città
Metropolitane di Bari e
Palermo; i Liberi Consor-
zi Comunali di Enna e Si-
racusa; i Comuni di Albe-
robello, Barumini, Bene-
vento, Matera, Monte
Sant'Angelo e Noto. Par-
tecipa anche l'Associa-
zione Patrimoni del Sud in
qualità di partner finan-
ziatore. Recentemente ha
aderito anche il Lec di
Agrigento.
TI progetto, come detto,
coinvolge e valorizza in
rete 15 siti Unesco: I Sas-
si e il Parco delle Chiese
Rupestri di Matera; la co-
stiera Amalfitana; il par-
co Nazionale del Cilento
e del Vallo di Diano, con

i siti archeologici di Pae-
stum, Velia e la Certosa di
Padula; il complesso mo-
numentale di Santa Sofia;
la Reggia di Caserta con
il Parco, l'acquedotto
Vanvitelli e il Complesso
di San Leucio; Palermo
arabo-normanna e le cat-
tedrali di Cefalù e Mon-
reale; Siracusa e Ic necro-
poli rupestri di Pantaliea;
le città tardo barocche del
Val di Noto; la villa ro-
mana del Casale di Piaz-
za Armerina; l'area ar-
cheologica Su Nuraxi di
Barumini; I trulli di Albe-
robello; Castel del Monte;
il santuario Garganico di
San Michele, a Monte
Sant'Angelo; la Foresta
Umbra; l'area archeologi-
ca di Agrigento.
«Sono fiero di rappresen-
tare le 15 località del Me-
ridione d'Italia, sul cui
territorio è ospitato un si-
to Unesco, coinvolte nel
progetto - ha dichiarato
Marrese -. Quello che pre-
sentiamo a Paestum è un
grande, unico strumento
di collaborazione interre-
gionale attraverso il qua-
le abbiamo voluto creare
sinergie e valorizzare in
rete i 15 siti. Adesso quan-
to costruito assieme va po-
tenziato e valorizzato per
continuare a produrre van-
taggi per i territori coin-
volti».
«Tramite l'Associazione

Maerseë

che ho l'onore di presie-
dere - ha sottolineato Can-
fora - è stato costruito nel
2011 il partenariato del
progetto e successiva-
mente sono state affronta-
te e superate dagli enti
partner molte difficoltà
economiche e di carenza
di personale per mantene-
re in vita la Rete. - sono le
dichiarazioni di Canfora -
. C'è una idea vincente
che ha convinto i numero-
si enti locali partner a con-
tinuare a collaborare du-

rante tutti questi anni ed è
quella valorizzare in rete
i siti Unesco del Meridio-
ne come un unico prodot-
to turistico, potenziando
la loro singola capacità di
attrazione dei flussi turi-
stici. E questo uno stru-
mento oggi unico e indi-
spensabile, ormai collau-
dato, che ha portato ad ot-
timi risultati e che deve
essere utilizzato per risol-
levare i nostri territori dal-
la crisi economica post
Covid».
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